
CONTROLLI FITOSANITARI E CAMPIONAMENTI 
 
 
 
Tutte le partite devono essere ispezionate almeno a giorni alterni al fine di rilevare precocemente la 
comparsa di organismi nocivi. 
I campionamenti di materiale vegetale devono essere effettuati da personale competente del vivaio 
o dei laboratori accreditati, secondo le modalità fornite dal Servizio Fitosanitario Regionale. 
 
 
MODALITÀ DI CAMPIONAMENTO 
 
 Su tutte le colture ortive  
 

 In presenza di sintomi sospetti prelevare un campione significativo costituito da piantine 
complete di substrato di coltura. Nel caso i sintomi si manifestino a chiazze, prelevare 
direttamente i contenitori interessati o le parti dei contenitori contenenti le piantine 
sintomatiche. Inserire il materiale vegetale prelevato in un sacchetto di plastica, contrassegnato 
da cartellino, avendo cura di proteggere il panetto di terra per non imbrattare le piantine.  

 
 Nel caso in cui si osservino parassiti, prelevare le parti di pianta infestate oppure prelevare 

direttamente i parassiti. Introdurre il materiale all’interno di un idoneo contenitore o provetta. 
 
I campioni devono essere accompagnati da apposita scheda riportante il nome del responsabile del 
prelievo, il nome del vivaio o dell’azienda, la specie campionata e la rispettiva varietà, la serra 
campionata, il numero della partita e del lotto di seme di provenienza, la data di semina, la data di 
prelievo del campione, la descrizione dei sintomi (o l’indicazione della presenza di parassiti) ed 
eventuali annotazioni sui trattamenti effettuati. Si fornisce il fac-smile della scheda di 
campionamento. 
Se il campione non può essere consegnato immediatamente al laboratorio, deve essere conservato in 
frigorifero a + 4°C per non oltre 2 giorni. 
 
 
 
Su pomodoro da industria 
 
Oltre ai normali controlli a cura del vivaista, far eseguire ad un laboratorio accreditato almeno un 
controllo per ogni partita (*) durante la fase vegetativa compresa fra 10 giorni dopo la semina e 10 
giorni prima della commercializzazione, ricercando sintomi sospetti di funghi, virus, batteri, insetti, 
acari e nematodi. In presenza di sintomi sarà cura del laboratorio prelevare campioni da analizzare.  
Il personale del laboratorio, ad ogni controllo, deve registrare le partite controllate e l’eventuale 
prelievo di campioni da analizzare. A tale scopo si fornisce un fac-simile di scheda su cui riportare i 
controlli effettuati. Il documento deve essere rilasciato in copia al vivaista. 
 
(*) PARTITA: Un certo numero di elementi di un prodotto unico, che può essere identificato 
grazie all’omogeneità della sua composizione e della sua origine (Art. 3, comma 1, lettera n del 
D.M. 14 aprile 1997) 
Esempio di partita: piantine derivanti dallo stesso lotto di seme, seminato lo stesso giorno e 
collocato nello stesso ambiente.  


